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Col bancomat rubato

Prelievi abusivi
Giovanni C., 54 anni, di
Biella, è accusato d’ave r
effettuato cinque operazioni
con un bancomat rubato a
una donna di 46 anni di
Cossato per un ammontare
complessivo di 1.500 euro. E’
stato ripreso dalle telecamere
degli sportelli bancari ed è
stato identificato e denunciato
dai carabinieri.

Ma stava dormendo

«La faccio finita»
L’amico le ha confidato che
aveva intenzione di farla finita
e lei, preoccupata, dopo aver
provato a chiamarlo al
telefono, ha dato l’allarme ai
carabinieri. I militari si sono
diretti a Soprana, dove abita
l’uomo, hanno fatto aprire la
porta con l’aiuto dei Vigili de
fuoco e hanno trovato l’uomo
che... dormiva dopo aver
assunto delle bevande
alcoliche. Per precauzione è
stato comunque portato in
ospedale a Biella.

IN BREVE

Stroncato
da tumore
a 41 anni

Si svolgeranno oggi
pomeriggio alle 15, par-
tendo dalla chiesa par-
rocchiale di San Paolo, i
funerali di Andrea Pa-
gani, di Biella, morto in
ospedale a soli 41 anni
dopo aver lottato contro
un male incurabile. Sti-
mato e benvoluto da tut-
ti, lascia la mamma Lui-
sella Calliano, la sorella
Federica, la fidanzata
Monica e altri parenti.

Al termine della fun-
ziona funebre, la salma
verrà tumulato nella
tomba di famiglia che si
trova nel cimitero di
M u z z a n o.

LA TRAGEDIA/ L’INCIDENTE LUNEDÌ POMERIGGIO LUNGO UN TRATTO DEL MAGHETTONE A PONDERANO

Travolto dal suo Tir: Massazza in lutto
In tanti ieri pomeriggio hanno partecipato ai funerali di Federico Lizzi, 67 anni, autotrasportatore, ex capogruppo degli alpini
PONDERANO

Sono solo ipotesi, per ora,
quelle avanzate dai carabi-
nieri nella ricostruzione del-
l’incidente che lunedì po-
meriggio, lungo il Maghet-
tone, è costato la vita a
Federico Lizzi, 67 anni, di
Massazza, titolare di una
società di autotrasporti con
una decina di camion a di-
sposizione, schiacciato dalle
ruote dello stesso bilico che
stava guidando.

Il funerale. Ieri, per l’ad -
dio, la chiesa parrocchiale di
Massazza era gremita di pa-
renti e amici dell’autotra -
sportatore, molto conosciu-
to e stimato in paese per
essere tra l’altro stato ca-
pogruppo degli alpini e so-
lerte collaboratore sia del
Comitato del carnevale sia
della Pro loco. Tutti si sono
stretti attorno al dolore della
moglie, Anna Maria, e delle
due figlie, Alessia e Sabri-
na.

I fatti. Federico Lizzi è
rimasto coinvolto nell’inci -

dente lungo il tratto del Ma-
ghettone in territorio di Pon-
derano, prima della rotatoria
che smista il traffico verso
Borriana, Cerrione e San-
digliano. Il camionista stava
guidando un grosso bilico.

Secondo un testimone, il ca-
mion ha cominciato a sban-
dare. Andava a bassa ve-
locità. Forse il suo condu-
cente era stato in quel mo-
mento colpito da malore e
ha provato a scendere dal

camion che ha però pro-
seguito la marcia e, per l’i-
nerzia, ha trascinato il suo
padrone sotto le ruote prima
di andare a schiantarsi con-
tro il guardrail.

l V.Ca.

La scena dell’incidente (Foto Corrado Sartini) in cui è morto Federico Lizzi di Massazza

La Guardia di finanza scopre un evasore da 400mila euro
E’ stata contestata un’evasione per ol-

tre 400mila euro a un’azienda biellese di
mediazione creditizia. A scoprire l’e n-
nesimo evasore totale, sono stati i mili-
tari della Guardia di finanza di Biella
che hanno incrociato le risultanze emer-
se dal continuo controllo economico del
territorio con l’analisi svolta tramite le
banche dati in uso al Corpo, rilevando
come la società, pur se iscritta nell’albo
degli agenti in attività finanziaria e dei

mediatori creditizi, non aveva presenta-
to dichiarazioni fiscali. L’ispezione tri-
butaria è risultata particolarmente com-
plicata dato che la società non aveva
presentato le dichiarazioni sui redditi,
de ll ’Iva e dell’Irap, sia per il 2012 sia
per il 2013, pur svolgendo regolarmente

la propria attività, evitando di denuncia-
re così le provvigioni percepite ed eva-
dendo le imposte in modo totale. Le
Fiamme Gialle, al termine della verifica
fiscale, hanno contestato alla società
compensi professionali non dichiarati,
come detto, per oltre 400 mila euro. Gli

atti della verifica sono stati inviati all’A-
genzia delle Entrate per il recupero dei
tributi e l’irrogazione delle sanzioni,
proporzionali all’evasione contestata. «Il
contrasto al sommerso d’azienda - spie-
ga il comandante provinciale, colonnel-
lo Ugo Raffaele Dallerice - costituisce

una linea d’azione fondamentale nel-
l’ambito delle funzioni di polizia econo-
mico-finanziaria del Corpo, non solo
per i profili strettamente connessi al re-
cupero dei tributi sottratti al bilancio
dello Stato e degli Enti locali, ma anche
perché consente di arginare la diffusione
dell’illegalità e dell’abusivismo nel siste-
ma economico, a tutela delle imprese e
dei professionisti che operano nella pie-
na osservanza della legge».
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